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ISCRIZIONI CAMPISCUOLA terza media  25-31 agosto (vicariale ai Tracchi di Bosco-

chiesanuova)  e adolescenti  21-27 luglio (diocesano SAF a Campofontana): presso la segre-

teria Giovani Lago Bresciano in oratorio a Rivoltella, 04/03, 11/03 dalle 18.00 alle 19.00 

Mercoledì 6 marzo, è il primo giorno di Quaresima, “Le Ceneri”, è  giorno di astinenza e 

digiuno.   Le S. Messe saranno alle 7.30 - 8,30 - 16. 15 (a questa celebrazione sono attesi 

soprattutto i ragazzi del catechismo), 20.30. La Messa delle 18,00 è sospesa. In tutte le Mes-

se però sarà possibile ricevere l’imposizione delle ceneri. 

Alle porte della Chiesa trovate il Messaggio del Papa per la  Quaresima.  Ringraziamo di 

cuore coloro che si ricordano di aiutare le  famiglie in difficoltà portando qui  in Chiesa degli 

alimenti.  Proporremo inoltre come gesto di carità alle famiglie dei ragazzi un salvadanaio 

per il fioretto quaresimale, a favore del progetto “Banca delle sementi” nella missione dioce-

sana  di Memba/Cavà in Mozambico 

 In fondo alla Chiesa trovate i libretti della Diocesi per la preghiera in famiglia in Qua-

resima, offerta 1€. Trovate anche il programma delle proposte per la Quaresima 

Sabato 9 marzo Giornata di Adorazione Eucaristica per tutti: dalle 9 alle 12, dalle 14.30 

alle 21. I gruppi e le persone possono scriversi nel foglio in fondo alla Chiesa. Durante tutto 

il tempo ci sarà la possibilità delle confessioni  

Da venerdì 15 marzo e in ogni venerdì di Quaresima,  in S. Michele sarà celebrata la Via 

Crucis alle ore 17,15 e alle 20,30. Siamo tutti invitati. 

Iniziano da lunedì 11 marzo gli incontri di catechesi per adulti; in questa Quaresima verrà 

approfondita l’Enciclica “Laudato sii” di Papa Francesco, sulla custodia del creato e 

l’ecologia. 

 

MISSIONE FRANCESCANA A LONATO dal 13 al 24 marzo: un grande appuntamento 

di evangelizzazione che la Parrocchia propone insieme a 52 missionari francescani, con una 

serie di serate ed eventi aperti anche alle altre parrocchie. Invitiamo a partecipare chi lo desi-

dera, in particolare il Consiglio pastorale, le persone impegnate nei gruppi vari: sia per inte-

resse personale, sia per valutare se possa essere una proposta valida in futuro anche per 

Rivoltella. In particolare invitiamo che desidera andare insieme, con ritrovo alle 20.00 da-

vanti alla Chiesa di Rivoltella: 

-Giovedì 14 per adolescenti 

-Venerdì 15 per giovani e fidanzati 

-Lunedì 18 per coppie di sposi o conviventi 

Inoltre: 

Venerdì 22: 24 ore per il Signore, Adorazione in Basilica dalle 9.30 alle 8.00 del 24 

Sabato 23: spettacolo su S. Francesco al Palasport, 1° spettacolo 19.30; 2° spettacolo ore 21. 

In questa domenica Gesù ci presenta i buo-

ni maestri e i cattivi maestri.  

Quelli buoni sanno che vivono della miseri-

cordia di Dio, che li ha illuminati sulla tra-

ve da togliere dai loro occhi e sul loro con-

tinuo bisogno di essere purificati. Sono 

maestri che sanno trasmettere tutto ciò ai 

loro discepoli, con parole di incoraggia-

mento e mai di condanna. Quelli cattivi, 

invece, pensano di vedere, ma 

continuano ad avere una trave 

nei loro occhi perché pensano 

di operare bene, di non avere 

un eccessivo bisogno di Gesù: 

pensano di cavarsela bene con 

le loro capacità, di sapere già 

la strada, col risultato di cade-

re in un pozzo, trascinando 

con loro tutti quelli che li 

seguono. 

Quanti falsi profeti abbiamo 

oggi! Persone che insegnano precetti mon-

dani, se non diabolici, che portano discredi-

to alla Chiesa di Dio, che trascinano nell'er-

rore tante anime semplici, ma deboli, che 

non hanno avuto nella loro vita delle auto-

revoli figure di riferimento. Quanto danno 

ha provocato la “morte dei padri, come 

rifiuto dell'autorità o come incapacità di 

questi a fare da padri!”. Alla fine il risulta-

to qual è? Un cuore duro, malvagio, non 

risanato dalla misericordia di Dio, che non 

sa amare, né perdonare, né incoraggiare, 

ma solo condannare, odiare e giudicare 

negativamente; un cuore rimasto di pietra. 

Dal cuore, infatti, come ci dice il Vangelo 

tiriamo fuori ciò che vi è dentro. Vi è del 

bene? Tireremo fuori il bene. Vi è il male? 

Tireremo fuori il male.  

Gesù ci dice che l'albero si riconosce dai frut-

ti. Quali sono i frutti che stiamo producendo? 

Si tratta di riconoscere ciò. Certo, ad ascolta-

re Gesù che parla di ciechi, di pagliuzze e di 

travi negl'occhi degli uomini, 

di alberi cattivi, di cuori cat-

tivi, noi siamo subito pronti a 

dire che non siamo di certo 

noi. Non siamo mica ciechi, 

non abbiamo certo un cuore 

cattivo, non abbiamo certo la 

trave in un occhio, ma 

(forse!) abbiamo solo, in 

certi momenti, una pagliuzza, 

o forse spesso neanche quel-

la; così almeno pensiamo! E 

di conseguenza siamo super bravi a guardare 

tutto ciò che fanno gli altri, a trovare difetti in 

ogni cosa che fanno, a giudicare ogni cosa in 

negativo, non sapendo guardare anche il bene 

che vi è in loro. Ma noi riusciamo a elogiare, 

a mettere in risalto il bene che compiono e 

che vi è nelle persone che abbiamo accanto?  

Facciamo dunque un piccolo esercizio: inizia-

mo ad essere persone positive e facciamo un 

piccolo elenco degli aspetti positivi dei nostri 

familiari e anche dei fratelli e delle sorelle di 

comunità alla quale apparteniamo! 
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 Preghiamo 
Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la 

tua volontà nella giustizia e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con sere-

na fiducia al tuo servizio.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 

dal primo libro del Siràcide   
 

Sir 27,5-8 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un uomo 

discute, ne appaiono i difetti. I vasi del ceramista li mette a prova la 
fornace, così il modo di ragionare è il banco di prova per un uomo.  
Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola rivela i 

pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima che abbia parlato, poi-
ché questa è la prova degli uomini.  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

È bello rendere grazie al Signore.  
 

È bello rendere grazie al Signore 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 

annunciare al mattino il tuo amore, 

la tua fedeltà lungo la notte. 

 

Il giusto fiorirà come palma, 

crescerà come cedro del Libano; 

piantati nella casa del Signore, 

fioriranno negli atri del nostro Dio. 

 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi, 

per annunciare quanto è retto il Signore, 

mia roccia: in lui non c’è malvagità.  

 

 

In ascolto della Parola di Dio dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

1Cor 15,54-58 
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito 
d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la 
parola della Scrittura: 
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. 
Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 
Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Leg-
ge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signo-
re nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progre-
dendo sempre più nell’opera del Signore, sapendo che la vostra fati-
ca non è vana nel Signore.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 6,39-45 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in 
un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 
preparato, sarà come il suo maestro.  
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti ac-
corgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: 
“Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu 
stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la 
trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza 
dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde 
albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si ricono-
sce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia 
uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il 
bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua boc-
ca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Padre misericordioso, il pane eucaristico  
che ci fa tuoi commensali in questo mondo,  

ci ottenga la perfetta comunione con te nella vita eterna.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sir%2027,5-8
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2015,45-49

